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Dichiarazioni della dott. Becherucci sul prossimo rinnovamento della 
Galleria e sulle questioni,del personale — Contrasti per l'antifurto 

• • • » • <• • • 

Dalla nostra redazione . \ 
FIRENZE, 20 

L'atto di quello sconosciuto che, una settimana fa, ha sfregiato 
23 opere agli Uffizi, ha fatto piovere sui tavoli della Direzione e 
della Sovrintendenza valanghe di lettere. Ci sono quelli che p ro
pongono un tipo nuovo di antifurto — un operaio ha scritto giorni fa dicendo 
di aver, perfezionato, un nuovo sistema e di volerlo mettere a disposizione — 
ci sono quelli che chiedono di essere assunti come custodi. Più numerose sono 
le lettere di coloro che si 
offrono custodi-volontari. 
Un ragazzo e due ragazze, 
studenti di architettura, si 
sono presentati ieri agli Uf
fizi: su un muro della lorojs. l.a , a ,-ciym" 
facoltà avevano visto un cor- | l.... . . " A . 0i!° 
tello che invitava gli studenti 
allo arruolamento volontario; 
avevano accolto l'invito e si 

jerano presentati alla direzione 
della Galleria. Qui li hanno ac
colti con un sorriso — era un 
sorriso di commozione — e con 
un cortese: « Impossibile ». 

Anche le lettere — ce ne 
sono di professionisti, di stu
denti, di impiegati, di operai, 
di pensionati — non hanno sor
tito migliore effetto. La buro
crazia impera sovrana e dispo
ne che il guurdiano di una 
galleria abbia il porto d'armi 
e che abbia vinto l'apposito 
concorso. A che serve il porto 
d'armi visto che nessun custode 
— a quanto ci consta — ha 
una pistola ? E' uno dei mi
steri che difficilmente un co
mune mortale riuscirà a spie
garsi. E' vero che lo Stato non 
è in- grado di poter provvedere 

- è solo una constatazione — l getto del grande Uffìzi sarà fat-
all'adoguata salvaguardia del to compiuto -. -
suo patrimonio artistico, ma in Nostre informazioni partico-
compenso riesce a impedire che lari ci dicono che a proposito 
quei cittadini volenterosi cui'dell'antifurto esistono forti con
sta a cuore la conservazione! traiti ti a i funzionari della So- BJ 

sori artistici supplì-jvrintonden/a. Per quali motivi (g 
scano in qualche modo a tali;"011 s ì '"' nncora riusciti a sape-
deficionze. 

Il diritto di voto è esteso 
Ile donne che si trovino nel-

condizioni previste dalla 
^gge elettorale politica »: co

detta il decreto del Gover-
dei Comitati di Llberazio-
Nazionale del 1. febbraio 

si 1945 con il quale veniva 
ita soddisfazione alla prima 

fondamentale rivendicazio-
femminile in materia di 

Iritti politici. 
Da quella data sono pat

iti ormai venti anni e ieri 
Montecitorio l'avvenimento 

[stato ricordato con una bre-
cerimonia, alla quale han-
partecipato i membri del-

jfficio di presidenza della 
• mera, il presidente del 
ingiglio,, i presidenti dei 
fuppi parlamentari, i presi-
inti delle commissioni, nu-
lerose funzionarle e funzio
n i di Montecitorio. Il Pre-
lente della Camera, on. 
icciarelli Ducei, ha ricorda-

l'avvenimento sottolinean-
il valore di quel decreto 

kme tappa fondamentale sul 
immino della piena emancl-
tzione civile e politica della 

f nna. 
• La data del 1. febbraio 
}5 — ha detto Bucciarelli 
jeei — dovrà essere consl-

krata come una data storica, 
quanto ha rappresentato 

ha conquista di altissimo sl-
tificato cui si sono connesse 
Icisive conseguenze nella 
Soluzione della società ita-
Ina. Ma, 3e dal punto di 
Ita formale, l'estensione del 
to alle donne risultava da 

la concessione scaturita dal-
iniziativa del governo, In 

iltà si trattava della codi-
izione di una autentica con. 

Ìista popolare, attinta attra-
rso una lunga vicenda di 
lizione agli ideali patriot-

Si e sociali, vicenda che eb-
inizio nel Risorgimento e 

>vò il suo sbocco conclusivo 
Illa Resistenza ». 

\\ tavolo della' presidenza 
levano, oltre all'en. Buccia-

Ili Ducei, gli on. Restivo, 
Holo Rossi, Pertini e Marisa 
iciari Rodano. La elezione 
Ila compagna Rodano a vi-

presidente dell'Assemblea 
timonia del valore assunto 

Illa presenza femminile non 
l o a Montecitorio, ma nella 

economica sociale e po
lca del paese. Tra le depu-
ìe presenti alla cerimonia di 
hi. molte contano una lun-
fissìma attività parlamenta

la compagna Jotti e le 
ìocristiane Elisabetta Con-
e Titomanlio siedono sul 
ìchi di Montecitorio fin dal-
Costituente. Numerose so-
però anche le deputate al

iterò prima legislatura: tra 
Ette le " compagne Fibbi. 

|nti. Gessi. 
Il presidente della Camera, 
la fine della breve cerimo-
i, ha consegnato a ciascuna 
loro una medaglia ricordo 

[un volume 
La decana delle deputate 
lliane. la democristiana Eli-
Ibetta Conci, ha ringraziato 
morne delle sue colleghe il 
esidente della Camera per 
cerimonia con la quale ha 

liuto ricordare solennemen-
il ventennale del voto alle 

^nne. La on. Conci ha sotto
leato anche la necessità di 

Ja legislazione e di prowe-
Irnenti che pongano effetti-
Imente le donne che lavora-

<n condizioni di parità e 
|e , aumentando e miqlioran-

i servizi sociali, facilitino 
fi e donne l'assolvimento del 
ro duplice compito nella fa

miglia e nella società. 

(Nella foto: la compagna Nil-
Jotti mentre riceve da Bue 

larellt Ducei la medaglia d'oro 
>n spilla per il 20- annlver-
irto dtl voto «Ile donne. 

L'agonia del « vecchio leone » 

CHURCHILL RESISTE 
sempre più 
debolmente 
Sgombrata, per richiesta di lady Clementine, Hyde 
Park Gate — Il Parlamento britannico rinvia la 

celebrazione del proprio settimo centenario 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20 
Churchill continua ad op

porre una resistenza sempre 
più tenue al male. Sembra 
avere recuperato nelle ulti
me ore quel sonno profondo 
e quella calma in cui era ri
masto immerso — salvo un 
allarmante periodo di irre
quietudine nella notte fra lu
nedì e martedì — fin tlal 
primo insorgere della trom
bosi cerebrale che l'ha col
pito venerdì scorso. Il primo 
bollettino medico della gior
nata, emesso poco prima 
di mezzogiorno, affermava: 
« Non v'è molto da registra
re. Lo stato di agitazione è 
scomparso. S ir Winston ha 
dormito pacificamente du
rante la notte e questa mat-J dell'apparato respiratorio e 
tina > 

Alle 22.25 è stato emesso 
un altro bol lett ino, il 13 . a 
firma di Lord Moran. Dice 
« L'indebolimento della cir
colazione sanguigna si e ac
centuato. Non c'è niente altro 
da segnalare, t'n nuovo bol
lettino sarà pubblicato do
mani mattina >. 

per il momento * staziona
rie >. 

II collaboratore medico del 
Times ha cosi commentato il 
decorso del male: 

« Un giorno tranquillo se
guito ad una notte agitata è 
un fenomeno noto a tutti co
loro che sono stati al capezza
le di un vecchio il cui cuore 
comincia a dar segni di debo
lezza. 

« Molto spesso, mentre le 
tenebre cominciano ad avvol
gere il malato, questi , per 
motivi che non sono vera
mente chiari, cade in preda 
ad uno stato di agitazione. 

« Se ciò sia un segno oppu-j 

uomini meno eccezionali si 
rivelarono inadeguati. La su
prema ostinazione con cui 
Churchill perseguì fino in 
fondo il compito di sbarrare 
la strada a Hitler fa parte 
della storia di ieri, ed è una 
componente essenziale della 
sua leggenda personale. 

Per milioni d'inglesi. Chur
chill è rimasto la « voce > che 
dalla radio li esortava negli 
anni quaranta-a non perdersi 
di coraggio sotto le bombe 
tedesche. Quella che egli de
finì la « più bella ora > del
l'Inghilterra fu anche la sua 
ora di trionfo, come testimo
nia l'ispirazione che egli sep-

re no che siamo a Ha fine éjP. e infondere in quel periodo 
impossibile dire >. 

D'altra parte, il direttore 
dell'Istituto par le malattie 

del cuore, dott. Harley Wil 
liams, ha dichiarato: « E" dif
ficile fare commenti . In un' d . ! questo paese, spezzò allora 
uomo dotato di enorme vita-i 
lità come Churchill quello 
che avv iene era prevedibile. 

j Egli ha una enorme capacità 
di resistenza, ma è impossi
bile. tuttavia, sperare in un 
esito favorevole della malat-

II modico personale d i l t i a » 
Churchill ha lasciato la re 
suic ida di Hule Park Gate 
alle ore 22.20. L'esame del 
malato è durati. oltre mez
z'ora. 

Difficile fare 
commenti 

Ix>rd Moran. all'uscita dal

ai governo e al parlamento 
Churchill che, senza la guer
ra, sarebbe probabilmente 
passato alla s tona come una 
del le figure più colorite, ma 
stravaganti e imprevedibili 

In ogni caso, questo sonimi 
apparentemente sereno con
tribuisce in qualche modo a 
rafforzare l' immagine popo
lare del grande leader ingle
se della guerra contro il na
zismo. ancora una volta im
pegnato in un combattimento 
senza quartiere, faccia a fac
cia con la morte. E* un'imma
gine che affascina ancora 
l'opinione pubblica inglese. 
da molti decenni abituata a 
guardare a Churchill corni

la casa di Churchill , è s ta to la! e vecchio leone > 
avvicinato da alcuni giorna
listi che gli hanno chiesto se 
avesse trovato l 'ammalato 
« nel le condizioni più gravi 
registrate sinora ». Lord M o 
ran ha risposto < si >, ed ha 
aggiunto che queste condi
zioni del l 'ex premier sono 

La personalità prepotente} 
dell 'uomo che sta per spe
gnersi, le sue prese di posi
zione eterodosse. Io costrin
sero a lungo in una condi
zione di sfavore, fin quando 
l'aggressione nazista in Euro
pa creò una situazione in cui 

l'isolamento in cui era rima
sto tanto a lungo e legò in
dissolubilmente il proprio no
m e alla resistenza della vec
chia Inghilterra contro la dit
tatura nazista. Questi sono i 
ricordi e i sentimenti più 
profondi che si agitano nella 
mente degli inglesi in questi 
giorni 

Continuità 
ideale 

Oggi il parlamento avreb
be dovuto celebrare i suoi 
settecento anni di vita da 
quando, nel gennaio del 1265 
S imon de Montfort (sotto il 
regno di Enrico III) convocò 
per la prima volta quell'as
semblea autonoma di cava
lieri e di borghesi che è l'an
tenata delle moderne istitu
zioni di democrazia rappre
sentativa. Nella storia della 
Camera dei Comuni (che per 
rispetto alla malattia di Chur-

I.ii responsabili» proposta del-
l'Vnità. tesa proprio a supplire 
alle carenze di personale di cu
stodia con l'utilizzazione degli 
studenti, ha incontrato e stn in
tontì andò ampio favore negli 
ambienti scolastici e delle So
vrintendenze alle Gallerie; lo te
stimoniano le dichiarazioni al 
nostro giornale e. sia pure indi
rettamente. le lettele che MI 
questi giorni piovono, come ab
biamo (letto, sui tavoli della in
iezione degli Uffizi. A questo 
ultimo si risponde, sia puro con 
trasparente amarezza, con un 
rifiuto. 

Oggi ho passeggiato in lungo 
e in largo por tutti i corridoi 
e le sale della Galleria; erano 
le due del pomeriggio; nono-
stanto tutto ciò che è avvenuto 
agli Uffizi, 14 custodi solamente 
si aggiravano nelle salo gelide 
e prcssocchè desorte. Ogni gran
de sala aveva il guardiano, ma 
— nonostante sia stato chiuso 
un blocco di sale e altre restino 
chiuse a ore alternate — nei 
corridoi tortuosi e nelle piccole 
sale intercomunicanti, in cui 
sono esposti grandi capolavori, 
un solo custode ha tutte le re
sponsabilità. Uno dei cinque bi
delli di scuole « prestati » dal 
Comune dopo l'atto di vandali
smo ci ha mostrato un ciclosti
lato ordine di seri'izio che dico: 

TI custode è personalmente re
sponsabile delle sale a lui af
fidate; mezz'ora di tempo soltan
to è concessa per il pranzo... - e 
così via dicendo. 

Si fa di tutto per sfruttare al 
limite dell'impossibile il perso
nale. per diminuire gli eventuali 
pericoli. Ma è questo il sistema 
giusto? Ne dubitiamo forte
mente. 

La nostra proposta, le offerte 
di studenti, professionisti, inse
gnanti. pensionati, hanno il sen
so di prospettare una momenta
nea via di uscita «lai caos cui 
la politica governativa nel cam
po della cultura ha costretto le 
nostre gallerie e i nostri mu
sei. e questo in attesa che prov
vedimenti più organici vengano 
presi. Sono state tuttavia respin
te e. francamente, non possiamo 
dare molto credito agli ostacoli 
di natura burocratica. 

* L'unica cosa — ci ha detto 
la dottoressa Becherucci. diret
trice degli Uffizi, nel oorco di 
una intervista — è che si deri
dano a darci più custodi Le do
mande di assunzione ci «tanno 
arrivando di continuo: non pò 
siamo assumere nos=uno. finche 
non saranno indetti i concorsi 
L'anno scorso ne fu indetto uno 
nazionale per duecento posti- è 
un numero estremamente e«i-

re. se non che e stato un parti
colare tipo di antifurto a gene
rare tali contrasti. Nuovi allar
mi por il deterioramento del pa
trimonio artistico in Toscana so
no stati lanciati da varie località 
della regione. Ci pervengono se
gnalazioni da Prato, per la mi
naccia di crollo della chiosa di 
San Francesco: da Cortona, por 
una chiosa ili Francesco di Gior
gio Martini, quella, famosa e 
bellissima, del Calcinaio. dalla 
zona di Asciano, presso Siena, 
per una chiesetta «lei 1200 pros
sima a essere inghiottita da una 
frana. 

Gianfranco Pintore 
Nella foto In alto: la dott. 

Becherucci. 

M 
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Il Presidente della Repubblica, Giuseppe Saragat, 
ha ricevuto ieri al Quirinale le alte cariche del lo 
Stalo per la tradizionale presentazione degli au
guri di fine d'annu. Nella foto: un momento del
l'incontro del Capo dello Stato con i membri del 
governo; da sinistra: Nenni , Saragat e Moro. 

L'8 maggio scatta la legge-scandalo 

Saranno centomila 
i nazisti riabilitati 
Proteste dilagano in tutti i paesi europei e in USA - 50 depu
tati tedeschi contrari - Ma il governo di Bonn é irremovibile 

-"! chili ha rinviato la celebra
zione del set tecentenano al 
prossimo giugno) i discorsi 
di Sir Winston, pronunciati 
con abbondanza di retorica 
ma in un tono di voce v in i - euo: pensi che solo alla Galle. 
«,„„«„ c...„,ri:„ A: ..,•:?:„;„,... • na degli Uffizi ci vorrebbero 
mente spoglio di artific osila. P Ì I U l u a * t a c u s t o d i . e forse più. 
; * n n n n a l l o crocci", l i v a l l n ri, . . -stanno allo stesso livello di Uno per sala, ingomma -
abilita oratoria d: quelli del D- J- .. _, .. -r, 
franilo nbH-tnn» %\ Ricordiamo alla dottoressa Be-
grande biadatone u di | c herucci che tutto il cosiddetto Asquith. L'orgoglio naziona 
le inglese che si rivela di 
fronte a una figura cosi con
traddittoria. ma indubbia
mente eccezionale come 
Churchill trova alimento an
che nella continuità ideale 
della tradizione britannica 

gna e il mondo intero stanno 
per dare a Churchill è d'altra 

corridoio vasariano. quel mera
viglioso corridoio che da Palaz
zo Vecchio va a Palaz70 l'itti at
traverso gli Uffizi e Ponte Vec
chio. è chiudo, ancora, a venti 
anni dalla fine della guerra In 
questo corridoio che. una volta 
aperto, potrebbe diventare una 
delle più suggestive gallerie del 

L'addio che la Gran Brets-jmondo. c'è una raccolta di auto-
ritratti di immenso valore 

-Allora il numero di custodi 
parte più commosso perchè è i d o v r e l ) ] j e ulteriormente aumcn-
r^^,i;n ->n-, „ « „ « - „ : . t r i tare . Ma le diro di più — con

tinua la direttrice desi: Uffizi l'addio alla generazione che 
fu la sua, e d: cui egli è ri
masto per anni l'unico su
perstite: la generazione poli
tica delle due guerre mon
diali. 

In questi giorni l'attività! 

è in progetto il trasferimen'o 
dell'Archivio di Stato e l'ingi-
gantimento della galleria: il 
oronde Uffizi. I*a nuova galleria 
sarà tre volte l'attuale: maggiore 
disponibilità di spazio. Potremo. 

ìeosì, ordinare tutti i quadri in 
politica e parlamentare in-jmodo dVver^^dàVràttùaTécaótica 
glese si svolge in sordina.|s<temaz:one. Al momento. Io 

opportunamente, il silenzio èi -, » , c „,i- i « v , 
stato mator^imo^to. t . . . vicino al S;enorolIi. 1! Michelan-
?«™« w - m t e r £ l t o a t - ì e e l ° accanto ad autori che non 
torno a Winston Churchill sono neppure del suo tempo 
quando la troupe dei giorna- - B e n rre.-to questo progetto 
listi e dei fotografi è stata «ara realtà: allora le attuali «et-
finalmente convinta l njtecento opere, insieme ad altro seguito a un intervento ^'"'trecento circa, avranno una di
lady Clementine — ad abban-Ì^ r o ? , i z i ? n e ch.P I?*5 n o ? h a ^ ° 
danaro il k;.. ,„„„ j , . , 'Quel giorno, e chiaro, il proble-. 
?» ™ i bivacco davanti a l -J m a d c , p a n a l e di eu«&dia si» 
la casa del vegliardo e a re- rinon-à con urgenza. Speriamo 
stituire pace e dignità al pie-Nolo di non dover troppo bal
enio vicolo cieco di Hyde 
Park Gate, dove si stanno 
svolgendo le ult ime e tor
mentose fasi di una grande 
vita. 

Leo Vestri 
Nella foto: due agenti in 

Hyde Park Gate deserta dopo 
la richiesta fatta da lady Cle
mentine affinchè non si regi
strassero affollamenti dinanzi 

lai n. 28. 

tagliare 
T.a conversazione con la dotto

ressa Becherucci si conclude «ui 
sistemi di antifurto che dovreb
bero essere provati nella galle
ria fiorentina - I n una sezione 
degli Uffizi — ci dice la diret
trice — l'anfiforro. un sistema 
di allarme che funziona non ap
pena qualcuno «i avvicina a me
no di un centimetro dai quadri. 
sarà installato subito. Natural
mente questo " subito " vuol dire 
qualche nripse: e bisognerà rico
minciare daccapo quando il pro-

Se non accadranno fatti nuovi, fra tre 
mesi e mezzo, esattamente VS maggio, quasi 
centomila criminali di guerra nazisti potran
no tirare un gran sospiro di sollievo. 1 srt-
tuntamila che si nascondono sotto false ge
neralità nella Germania occidentale o che 
da vent'anni vivono nascosti; tutti quelli che 
.sono riusciti finora a mascherare i toro tra
scorsi delittuosi; le altre migliaia che hanno 
semplicemente cercato riparo e protezione 
in Spagna, in Argentina e in altri paesi della 
America Latina e del Medio Oriente, potran
no tornare alla luce, liberi, mondi di ogni 
peccato e. magari, pretendere pensioni ed 
arretrati. L'8 maggio, secondo la legge della 
Germania occidentale, anche i crimini di 
guerra, anche il genocidio, cadranno in pre
scrizione, come cadono in prescrizione i 
delitti comuni. Vent'anni dopo la fine della 
guerra, persino Hitler, se fosse ancora vivo, 
potrebbe ~ tornarsene a passeggio nella Ma-
rienplatz di Monaco di Baviera e sedersi ad 
un tavolo della famosa birreria da cui ebbe 
inizio la tragedia tedesca e del mondo intero. 

• Se non accadrà nulla di nuovo... Da un 
anno a questa parte, da quando cioè si sta 
avvicinando questa incredibile scadenza, go
verni di alcuni paesi, organizzazioni di resi
stenti, personalità antifasciste, associazioni 
ebraiche chiedono al governo della Repubbli
ca federale tedesca di non valutare i cri
mini di guerra alla stessa stregua di un 
qualsiasi altro delitto. Persino VO\U ha 
lanciato un appello perchè non si conside
rino prescritti i delitti contro l'umanità com
messi dai nazisti. Ce chi ha chiesto che 
non vi siano limiti alla punizione dei col
pevoli: chi ha chiesto una proroga di altri 
venti anni: chi almeno di dieci. L'Associa
zione ebraica americana ha folto presente, 
in ogni caso, che il termine della prescri
zione di rent'anni dovrebbe comunque par
tire non dalla data della fine della guerra, 
ma da quella in cui la Repubblica federale 
tedesca ha riottenuto la sua sovranità. Cioè 
dall'S maggio 1955. In questo caso, vi sarebbe 
ancora un tempo di altri dieci anni a dispo
sizione per scovare e colpire chi ha migliaia 
di stragi sulla coscienza. 

Altri IO anni 

Ma pochi, nella Germania federale, hanno 
voglia di rispondere a queste richieste. Pro
prio ogji. il ministro della Giustizia, Eiccld 
Ducher, ha dichiarato a Colonia che il go
verno tedesco sottoporrà ci parlamento al
cune proposte. Ha aggiunto che la richiesta 
della Associazione ebraica americana potrà 
avere - un ruolo importante nello studio 
del problema -. E" tutto. Intanto la data della 
.wedenza si avvicina. Cinquanta deputati del 
Partito cristiano democratico tedesco, infor
mano le agenzie, hanno presentato una mo
zione chr chiede di prolungare di dieci anni 
ti periodo durante il quale potranno essere 
perseauiti i criminali nazisti: contempora
neamente. le stesse agenzie giornalistiche 
affermano che l'ala autonoma bavarese del 
Partito cristiano sociale (l'ala che fa capo 
al potente ex ministro della difesa Strauss) 
ha già annunciato che respingerà la mozio
ne. Si capisce, cane non mangia cane 

Il braccio di ferro è arrivato alla stretta 
finale. Da una parte la opinione pnblica mon
diale che chiede giustizia; dall'altra un go
verno che ha tenuto persino nel suo gabinetto 
fior di delinquenti, che non si è mai preoc

cupato di liberare l'esercito, la polizia e al
cune amministrazioni statali, fra cui quella 
della Giustizia, della presenza di generali 
nazisti, di spie naziste, di torturatori e di 
giudici nazisti Ojm tcinfo sr nr scopre uno. 
Xon occorre sfogliare i giornali degli ultimi 
mesi; basta dare un'occhiata alle notizie che 
vini giorno arrivano dalla (ìrrmuniu occi
dentale. Eccone alcune, di qui'st'onyi. 

L'n e.r generale nazista, U'/Ihp/m Koppe, 
è stato incriminato per complicità nell'assas
sinio in massa e incitamento all'assassinio di 
circa 7-/.Ì mila ebrei tedeschi, polacchi, au
striaci e cecoslovacchi e per avere ordinato 
a Radom. in Polonia, l'esecuzione di tutti i 
componenti maschi delle famiglie sospette di 
appartenere alla Resistenza. ~ Sessuna data 
è slata fissata per il processo », precisano le 
agenzie di stampa. Il che vuol dire che il 
Koppe potrà anche cavarsela, grazie alla 
vicinanza dell'S maggio, tornando a fabbri
care cioccolata nello stabilimento che ha di
retto a Bonn fino al momento del suo arregto 
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Altra notizia odierna; a Kid, le autorità 
giudiziarie hanno annunciato l'arresto di un 
funzionario del ministero statale dell'educa
zione per sospetta complicità nello stermi
nio di ebrei durante la guerra. Il funzionario, 
di cui non si fa il nome, apparteneva alle SS. 

Probabilmente se la caverà con poco un 
altro sgherro dell'' SS. Jor.cph Aberhauser, 
attualmente sotto processo a Monaco di Ba
viera per -complicità nell'assassinio di oltre 
360 mila ebrei-. Il pubblico ministero ha 
chiesto stamene per lui una pena di S0tte 
anni di reclusione. 

Ancora mealio stava per andare al dott. 
Karl Creifclds, membro del Senato di Ber
lino. il quale era addirittura candidato alla 
commenda che la Repubblica federale con
ferisce ai cittadini benemeriti. Si sono » ac
corti • all'ultimo momento che era meglio 
non farne niente, visto il passato nazista del 
candidato. Del resto non sarebbe stato il pri
mo caso. Soltanto pochi mesi fa il presidente 
I uebke insigni di un'alta onorificenza un 
grosso industriale chimico. E, Butienfìtch, 
Se renne fuori uno scandalo, perche qualcuno 
ricoidò che n Buttenfisch durante la guerra, 
ella testa della - I. G. Farben -, - comprava -
prigionieri dai laaer nazisti per fare andare 
aranti la sua industria con poca spesa. Do
vettero ritirargli l'onorificenza e cosi lo scan
dalo fini. 

Questo è il clima esistente nella Germania 
occidentale, che fa comprendere per quale 
motiio le resistenze ad una proroga della 
prescrizione siano tanto forti. Attualmente 
sono in corso circa cinquemila istruttorie con
tro altrettanti criminali di guerra. Ma, salvo 
rari casi, la magistratura tedesca sta lavo
rando al rallentatore. Il perchè e chiaro: se 
non accadrà nulla di nuovo, con l'S maggio 
chi s'è visto s'è visto. Anche questi cinque
mila, che rappresentano soltanto una piccola 
schiera dei colpevoli, potranno rialzare la 
tesia. 

Intanto, nell'imminenza della fatidica sca
denza, la lista dei criminali s'allunga di 
giorno in Qiorno: oggi l'agenzia d'informa
zioni cecoslovacca ha annunciato che i nomi 
di trecento criminali di guerra scoperti re
centemente verranno inviati dalla Cecoslo
vacchia alle autorità tedesche. Servirà a 
qucko.a? 


